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Informazioni di garanzia 
per i due esponenti socialisti 
L'attuale ministro del Turismo 
avrebbe ricevuto soldi nelT84 

I magistrati vanno sempre più in alto 
Gli ex sindaci Tognoli e Pillitteri sospettati di ricettazione 
«Attenti a quei due» diceva da mesi «radio Mike Pa
pa» e il Primo maggio, Tognoli e Pillitteri, si sono visti 
arrivare un'informazione di garanzia che li accusa 
di ricettazione il primo e ricettazione e corruzione il 
secondo. Il loro grande accusatore è Mario Chiesa, 
che non è l'unico ad aver fatto il loro nome. Nell'o
perazione «mani pulite» entrano ora anche gli ono
revoli. Sarà richiesta l'autorizzazione a procedere. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Primo maggio 
nero per Carlo Tognoli e Paolo 

- Pillitteri. col garofano rosso ab
brunato da due informazioni 

- di garanzia, arrivate con sim
bolica tempestività, proprio 
nel giorno delta Festa dei lavo
ratori. Gli ultimi due sindaci so
cialisti di Milano sono entrati 
dall'ingresso principale nell'in
dagine 'Mani pulite», accusati 
di ncettazione: avrebbero inta
scato dei . soldi, provenienti 
dalla vulcanica eruzione di bu
starelle di questo decennio. 
Anzi, per sgombrare il campo 
da qualunque equivoco, lo 
stesso Procuratore della Re
pubblica. Francesco Saverio 
Borrelli, ha chiarito quando si 
configura questo reato: «Si rav
visa nel caso che un Mario 
Chiesa qualsiasi, doni una par

te delle somme, lucrate con il 
' sistema delle tangenti, a qual

che parte politica o a qualche 
personaggio politico per que
sta o quella occorrenza, atti
nente alla vita del partito, o an
che alla vita privata del perso
naggio». Tognoli avrebbe rice-

• vulo questi quattnni tra l'84 e 
l'8S, quando era sindaco di Mi
lano e capolista per le elezioni 
europee: questo sta scritto sul
l'avviso di garanzia che lo in
forma dei fatti per cui è inquisi
to, ha spiegato lo slesso To
gnoli. «Non so a che titolo e in 
quale occasione avrei ricevuto 
questo denaro - ha aggiunto -
ma voglio affermare con asso
luta certezza che non ho mai 
ricevuto denaro, né prima ne 
dopo. Mi considero del tutto 
estraneo a fatti che non cono

sco». Più impacciata l'auto-di-
fesa di Pillitteri che si è trince
rato dietro a un muro di «non 
so», «non ricordo». 1! «Pilly» non 
ricordava, ieri in conferenza 
stampa, quali reati gli fossero 
contestati e l'epoca in cui li 
avrebbe commessi: anche lui è 
comunque accusato di ricetta
zione, per somme che il teso
riere nero del Psi, alias Mario 
Chiesa, gli avrebbe elargito nel 
'90, mentre occupava la pol
trona di sindaco. È anche ac
cusato di corruzione, per epi
sodi legati al buco nero del 
Piccolo Teatro e del nuovo pa
diglione Aids dell'ospedale 
Sacco. 

Contestualmente, come pre
vede il codice di procedura pe
nale, la magistratura dovrà in
viare al ministero di Grazia e 
Giustizia le richieste di autoriz
zazione a procedere per i due 
parlamentari socialisti. Poi ver
ranno trasmesse alla Presiden
za della Camera e discusse 
quindi da un apposito organo, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere. La decisione fina
le sarà presa dall'assemblea 
plenaria di Montecitorio, in ba
se alla relazione predisposta 
dalla giunta. Tognoli ha preci
sato di aver ricevuto solo un'in
formazione di garanzia, smen

tendo le voci relative a una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere, circolate giù il 30 
aprile, ma i due atti sono con
testuali. Finché il Parlamento 
non darà il suo benestare i due 
deputati non potranno subire 
nessun atto processuale: ad 
esempio le loro abitazioni e i 
loro uffici non potranno essere 
perquisiti ed eventuali interro
gatori potranno avere corso 
solo col consenso degli inte
ressati. Le indagini a loro cari
co perù, possono comunque 
proseguire e il clima politico fa 
supporre che il nuovo parla
mento non avrà, né la spudo
ratezza, né la tonta di imporre 
un insabbiamento. Entrambi 
hanno glissato rispetto alla lo
ro disponibilità a rinunciare 
comunque al beneficio del
l'immunità parlamentare. A 
questa precisa domanda han
no risposto con un dilatorio: 
«Vedremo». -

Tognoli, passato attraverso 
le forche caudine dei giornali
sti con un sorriso (orzato stam-, 
palo sulle labbra, non ha anti
cipato neppure progetti di di
missioni. Si è limitato a ricor
dare di aver fatto un passo 
analogo quando la giunta mi
lanese tremò, nell'86, sotto i 
colpi dello scandalo sulle aree 

Ecco chi sono i magistrati milanesi Di Pietro, Colombo e Ghitti ' . 

Giudici contro la piovra politica 
più osannati di Gullit e Van Basten 
In questi giorni a Milano sono più osannati di Gullit 
e Van Basten: sono i giudici che stanno smasche
rando il grande giro di corrotti e corruttori della ca
pitale morale d'Italia. Lavoro senza pause, una ban
ca dati racchiusa in un computer e una lunga espe
rienza di indagini sulla pubblica amministrazione. 
Ecco l'identikit dei sostituti procuratori Antonio Di 
Pietro e Gherardo Colombo e del gip Italo Ghitti. 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. «Il vero rinnova
tore del Psi milanese 6 il giudi- ' 
ce Di Retro»: non è il testo di 
una vignetta di Ellekappa, ma 
il commento di Pino Cova, ca- -
pogruppo socialista a Palazzo . 
Marino, alla tempesta giudizia
ria che sta decimando gli effet
tivi del Garofano milanese. ' 
' «Di Pietro sindaco di Mila

no»: non è il rituale occhiello 
ironico che affianca la testata ' 
di «Cuore», ma è una scritta ' 
comparsa su un muro del ca

poluogo lombardo. 
Insomma, Antonio Di Pietro, • 

il sostituto procuratore della 
Repubblica titolare dell'inchie
sta sulle tangenti del Pio Alber
go Trivulzio, è ormai diventato 
il paladino dei milanesi, offu
scando persino la popolarità 
di personaggi del calibro di 
Gullit e Van Basten. Ma chi è 
l'uomo che, settimana dopo 
settimana, sta facendo cadere 
i veli della Milano tangentara e . 
corrotta e sta firmando provve

dimenti giudiziari contro il go
tha della nomenklatura politi
ca ambrosiana? 

Abruzzese di Montenero di 
Bisaccia, classe 1950, prima di 
diventare magistrato Antonio 
Di Pietro ha studiato per qual
che anno in seminario a Ter
moli e ha lavorato come me
talmeccanico in Germania ne
gli anni 60. 

Caparbio sin da giovanissi
mo, si é laureato in Giurispru
denza e ha lavorato per qual
che tempo come segretario 
comunale a Como. Negli anni 
70 arriva a Milano dove matura 
una decennale esperienza in
vestigativa come poliziotto: di
ciotto ore ai giorno a bordo di 
una volante a dar la caccia a 
delinquenti di ogni genere. Al- * 
l'inizio degli anni 80 entra in 
magistratura a Bergamo balza 
agli onori delle cronache per 
aver risolto il caso del «boia di 

Leffe» e della gang dei sardi 
che assaltava le filiali del Mon
te dei Pegni. 

Dopo la notorietà bergama
sca è la volta di Milano. Di Pie
tro conosce bene la metropoli 
e capisce immediatamente 
che per lavorarci conviene at
trezzarsi - adeguatamente: ed 
ecco che il suo ufficio al quarto 
piano di palazzo di giustizia 
viene riempito di computer nei 
quali finiscono le montagne di 
dati che risulteranno determi
nanti nelle sue colossali in
chieste. ' . • 

Proprio all'ausilio dell'infor
matica Di Pietro deve infatti i 
brillanti risultati della prima 
grande operazione: lo sma
scheramento dello scandalo 
delle patenti facili che ha por
tato all'arresto di circa 150 fra 
funzionari e impiegati della 
Motorizzazione civile. Poi il 
suo nome tornerà come un 

d'oro. Idem Pillitteri, che si è 
concesso anche una battuta. 
Si dimetterà? gli è stato chiesto. 
«L'ho già tatto - ha risposto -
da sindaco» 

I magistrati hanno raggiunto 
in tempi record il vertice della 
piramide della corruzione, an
che se l'indagine non è con
clusa. Non si esclude che gli 
uomini di «Mike Papa» possa
no puntare ancora più in allo e 
su questo le dichiarazioni del 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro lasciano ben sperare: 
«La prossima settimana - ha 
detto il magistrato - daremo ' 
un bel colpo all'indagine». Si < 
riferiva all'ipotetico mister «X» ' 

rimasto ancora in ombra? O 
semplicemente alla valanga di , 
interrogatori che sono ancora 
in calendario e che riguardano 
150 persone tra politici, im
prenditori e funzionari pubbli
ci? 

La magistratura intanto ha 
continuato a lavorare e non si 
0 fermata neppure il primo 
maggio. Alle 17,50 di venerdì 
Angelo Simontacchi si 6 chiu
so alle spalle il portone di San 
Vittore e dopo sei ore di inter- . 
rogatorio i due pm Di Pietro e 
Colombo e il giudice per le in
dagini preliminari Gerardo 
Ghitti hanno deciso di revoca
re l'ordine di custodia cautela-

marchio doc su molte altre in
chieste contro la corruzione 
nella pubblica amministrazio
ne: da Lombardia informatica ' 
alle merendine d'oro, dalle 
carceri d'oro di De Mico fino 
alla Baggina di Mario Chiesa. 
Per poter svolgere tutto questo 
lavoro, Di Pietro si alza tutti i 
giorni alle 5 del mattino: ma da 
qualche giorno lo affianca 
Gherardo Colombo, un altro 
«mastino» del palazzo di giusti
zia milanese. 

Capelli ribelli a ' qualsiasi 
pettine, scarsa attitudine alle 
cravatte e aria leggermente 
svagata, Colombo ha 45 anni, 
combatte da tempo la cosid
detta criminalità economica e 
in passato é stato titolare di al
tre inchieste di fuoco. Nell'am
bito delle indagini sul crack del 
finanziere Michele Sindona. tu 
lui (insieme al giudice istrutto
re Giuliano Turonc e a Guido 
Viola), che oggi è avvocato di

fensore di Matteo Carriera, uno 
degli inquisiti) a ordinare, nel 
1981, la perquisizione della vil
la di Licio Gelli a Castiglion Fi-
bocchi, e in quell'occasione 
furono ritrovati gli elenchi de
gli iscritti alla P2, persino il 
Maestro venerabile si compli
mentò con lui per il bel colpo 
messo a segno. E prima di arri
vare alle tangenti • milanesi, 
Gherardo Colombo ha lavora
to sul caso dei fondi neri di Me
diobanca, dell'In e della Sai-
pem dove ha indiziato di falso 
in bilancio i massimi dirigenti. • 

Il • terzo personaggio del 
fronte antimazzelta della pro
cura della repubblica di Mila
no è il giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti. r. -. ,, 

Bresciano, 45 anni, può van
tare anche lui una lunga espe
rienza .all'interno dell'ufficio 
istruzione. Prima del caso degli 
amministratori • - ' «mariuoli», 

re, col quale era stato amma
nettato. Non ha neppure l'ob
bligo della firma e pur restan
do inquisito, può considerarsi 
un libero cittadino. I magistrati 
stanno vagliando la possibilità 
di riqualificare il reato di cui è 
accusato: se questa decisione 
venisse confermata il suo ruolo 
passerebbe da quello di cor-
njttore a quello di estorto. • -•• 

Ieri sono stati interrogati a 
lungo anche i pidiessini Epifa
nio Li Calzi e Sergio Soave. 
L'interrogatorio dell'architetto 
si è basato tutto su episodi re
lativi ai lavori per il Piccolo 
Teatro. Stando a quanto ha 
precisato il suo avvocato, Raf
faele Della Valle. Li Calzi 
avrebbe avuto in quella vicen
da un ruolo di mediazione tra i 
costruttori e la parte pubblica e 
p;r questo è accusato di con
corso in concussione. Analoga 
l'accusa per Soave, che avreb
be svolto lo stesso ruolo smi
stando verso i suoi referenti 
politici finanziamenti illeciti 
provenienti dagli appalti per la 
metropolitana. Il suo avvocato 
ha detto che ha collaborato 
con la giustizia, ha fatto altri 
nomi, ha chiarito la sua posi
zione. Li Calzi potrebbe essere 
scarcerato tra oggi e domani, 
per Soave non se ne parla fino 
a mercoledì. . . . 

I giudici (da sinistra) 
Antonio Di Pietro 
e Gherardo Colombo. 
In alto, una veduta di Milano 

' Ghitti ha condotto numerose 
inchieste sulla criminalità or
ganizzata, sugli affitti facili ai 
partiti e sulle presunte frodi 
nell'esenzione dal servizio mi
litare di Stefano Casiraghi. Del
l'inchiesta del dopo Chiesa ha 
detto: «Siamo entrati in un pa-

, lazzo, abbiamo aperto una 
porta e siamo saliti al primo 
piano. Si è aperta un'altra por
ta che ci ha portato al secondo 

- piano. Non è l'importanza de
gli inquilini che ci interessa: la 

" nostra preoccupazione é che il 
palazzo venga ripulito a fondo. 
E man mano che saliamo, l'o-
rizjonte si allarga sempre più, 
sia in senso verticale che in 

' orizzontale». E dal pianerottolo 
de! secondo piano, a quanto 
pare, sono già ben visibili le sa
gome degli ultimi due sindaci 
di Milano. Quindi, a maggior 

• ragione, appuntamento al ter
zo piano. ,i. • t • ,;i • , -. 

Reazioni negative all'idea 
del sindaco Borghini 
di far entrare degli «estemi» 
per mantenere la carica 

«Giunta di tecnici? 
Si tratta solo 
di un marchingegno» 
Cos'è la «giunta di tecnici» a cui si aggrappa Giam
piero Borghini per cercar di salvare l'amministrazio
ne di palazzo Marino? Lo statuto comunale consen
te l'inserimento nella giunta di «un numero limitato» 
di esterni. «A questo punio - osserva Carlo Smura
glia, capogruppo del Pds-è solo un marchingegno.", 
Bisogna sciogliere il consiglio comunale e votare 
con nuove regole». - • • _ , . . ... -

FABIO INWINKL 

M ROMA Dopo le >|>otesi di 
un governo dei tecnici, una 
«giunta dei tecnici» a Milano? 
Giampiero Borghini :i è ag
grappato a questa formula per , 
cercare di salvare qualcosa dal ' 
ciclone che ha investilo l'am
ministrazione comunale e il 
mondo politico ed imprendito
riale della sua città milanese. 
Cosa propone Borghini, sinda
co da qualche mese dopo la 
«fuoruscita» dal Pds e il cambio ' 
di maggioranza a Palazzo Ma
rino' «I partiti - sostiene - de- ' 
vono ritirarsi dalle istituzioni, 
ma siccome il consiglio comu- -
naie ha il dovere di gommare, ". 
il sindaco scelga una nuova 
giunta tra personalità compe
tenti e di fiducia, estranee al si
stema». E fa alcuni nomi, come 
il rettore dell'Università Bocco
ni Mario Monti o il presidente 
della Camera di Commercio.' 
Piero Bassetti (ex deputato 
de). • - • _": 

L'ipotesi, sostenuta sin qui 
da alcuni esponenti lo;ali del 
Psi e della De, fa riferim snto ad > 
una norma della nuova legge 
sulle autonomie locali, varata ~~ 
dopo un lungo travaglio nella ' 
primavera del '90. Suggerita •* 
dal deputato socialista Giorgio 
Cardetti, ex sindaco di Torino, 
e approvata dal Parlamento a • 
larga maggioranza, ha dato fa- ' 
colta agli statuti comunali di. 
prevedere l'elezione di asses
sori scelti all'infuori dell'as
semblea comunale. Un.» facol- • 
tà, dunque, che nello statuto 
varato a Palazzo Marino si con
creta nella possibilità di indù- . 
dere questi tecnici «in rumerò . 
limitato» nell'amministrazione 
municipale. Insomma, come ': 
osserva il prof. Carlo Smura- ' 
glia, capogruppo del , Pds, 
«un'eccezione che non può di- • 
ventare una regola, che non 
può stravolgere i caratteri del
l'assemblea elettiva e il princi
pio per il quale gli amministra- ' 
tori rispondono del loro opera
to agli elettori». Una giunta di ' 
tecnici, a questo punto, rispon
derebbe solo al sind.ico: a t 
Giampiero Borghini, primo cit
tadino in nome della governa
bilità, a capo di una rr aggio-
ranza finita sotto i colpi della ? 
vicenda delle tangenti. Quali *• 
garanzie, allora, da una simile 
operazione? v, • - • <"••; » •-, - • 
- «È un marchingegno che 
non si regge in piedi - rileva -\ 
Smuraglia - perchè con quello • 
che sta accadendo a Milano è 
indispensabile un azzeramen- , 
to. L'autocandidatura di Bor
ghini a .proseguire nel suo' 

mandato di sindaco non è ac
cettabile. Ci vuole molto di più 
per segnare una svolla oecisa 
in questa città e nel suo gover
no. E, a nostro avviso, oggi non 
sono sufficienti neppure le di
missioni del sindaco e della 
giunta in canea». Il Pds milane
se, infatti, ha deciso, al termine 
di una lunga riunione dei suoi 
organismi dirigenti, di chiede
re lo scioglimento del Consi
glio comunale e la convoca
zione di nuove elezioni. Al 
tempo stesso, dovranno essere 
revocate tutte le nomine di 
rappresentanti della municipa
lità nelle varie aziende cittadi
ne. Insomma, un radicale col
po di spugna per eliminare 
ogni ramificazione di un mec
canismo che sta svelando, ora 
dopo ora, i suoi guasti profon
di. C'è bisogno di una frattura 
con il sistema precedente. Una 
frattura che Borghini non pare 
in grado di garantire. •" '-- ' ,. 

Ma non c'è il rischio che le 
logiche tradizionali dei partiti 
ristabiliscano, dopo il voto, la 
situazione e le dinamiche che 
hanno prodotto una cosi este
sa pratica corruttrice? «11 peri
colo c'è - replica il capogrup
po della Quercia - e perqueste 
ragioni noi sollecitiamo il nu^-
vo Parlamento a varare al più 
presto la riforma elettorale per 
i Comuni, imperniata sull'ele
zione diretta del sindaco. I mi
lanesi devono andare a votare 
con regole diverse, nel segno 
di un'innovazione profonda». 
L'elezione diretta del sindaco 
è un punto fermo nella batta
glia del movimento referenda-
no, che trovò una delle sue 
ispirazioni proprio nel veto del 
governo a questa riforma. Ven
ne infatti posta la fiducia per 
bloccare l'approvazione di 
questo emendamento alla leg
ge sulle autonomie locali. In 
questi giorni il comitato «9 
giungo», cui fanno capo i 165 
parlamentari di diversi partiti e 
movimenti che hanno sotto
scritto il patto referendario, ha 
posto a! pnmo punto del suo 
calendario di iniziative nelle 
nuove Camere proprio la rifor
ma elettorale dei Comuni. Alla 
prima assemblea dei parla
mentari del «patto» l'urgenza di 
questo obiettivo è stata soste
nuta da Mano Segni, dal vice
segretario liberale Antonio Pa-
tuelli, da Cesare Salvi del Pds. 
Se ne riparlerà, a Montecitorio 
e a Palazzo Madama, subito 
dopo l'elezione del capo dello 
Stato. Saranno i milanesi i pri
mi a sperimentare il nuovo si
stema elettorale? 

La direzione provinciale nella bufera dopo gli arresti di Soave e Li Calzi. Verifica di tutte le attività e dei finanziamenti 
«Via Borghini con la sua giunta, commissario a palazzo Marino, poi alle urne con un nuovo sistema elettorale» 

D Pds: sciogliere il consiglio, revocare le nomine 
«Autoscioglimento del consiglio comunale e revoca 
delle nomine negli enti pubblici», sono le due indi
cazioni del Pds per uscire da una «crisi che mette in 
discusione la stessa democrazia». Insomma la giun
ta Borghini deve andarsene. Ma non basta: dopo gli 
arresti dei due dirigenti pidiessini verrà avviata un'o
perazione trasparenza intema, una indagine sul si
stema delle fonti di finanziamento elettorale. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. «Il Pds ritiene che 
si sia nel pieno di una crisi di 
vaste proporzioni del sistema • 
di governo edi rappresentanza : 

tali da determinare un collasso ' 
dell'intera democrazia». È un 
passaggio del documento ap
provato dalla Direzione mila
nese del partito, impegnato 
senza soste in questo intermi
nabile e tormentato fine setti
mana. Il terremoto giudiziario, 
che ha devastato il Psi, ma ha 
anche portato in carcere i due 

dirigenti della Quercia Epifa
nio La Calzi e Sergio Soave, ha 
imposto una lunga riflessione 
politica, in chiave intema ed 
esterna, cominciata con la se
greteria di venerdì sera, prose
guita ieri con la riunione della 
direzione provinciale e che si 
concluderà questa mattina 
con la convocazione di un atti
vo. Su mandato del vertice na
zionale i lavori sono stati segui
ti da Claudio Petruccioli. E sarà 
sua anche la relazione all'as

semblea di stamane. 
Da via Volturno, sede della 

Federazione milanese, dopo 
oltre dieci ore di dibattito teso 
è uscita una linea che invoca 
una drastica inversione di rotta 
nella vita amministrativa di Mi
lano. Per il Pds, in sostanza, «si 
impone l'autoscioglimento del 
Consiglio comunale, come at
to di responsabilità verso la cit- •' 
tà». In altre parole perché ciò 
avvenga dovranno rassegnare 
le dimissioni almeno 41 degli 
80 eletti a Palazzo Marino. In . 
questo caso sarebbe inevitabi
le il commissariamento del Co
mune. Si tratta di un passaggio 
che non spaventa la Quercia • 
poiché l'«azzeramento di Mila
no» potrebbe essere l'occasio
ne «per costringere le forze po
litiche ad approvare in tempi 
rapidissimi una nuova legge 
elettorale». Insomma, alle urne 
si, ma con nuove regole (ele
zione diretta del sindaco, ad 
esempio) e per un'ammini- Claudio Petruccioli 

strazione davvero rinnovata. • 
È stata dunque accantonata 

l'ipotesi di dar vita a una «Giun
ta del sindaco», certo non gui
data da Piero Borghini («l'at
tuale esecutivo esce delegitti
malo e sconfitto dagli ultimi 
eventi», si legge nel documen
to della Direzione), ma nep
pure capeggiata da una figura 
riconosciuta in grado di forma
re un governo di «salute pub
blica». Una simile soluzione è 
slata apertamente sostenuta e 
ritenuta necessaria soprattutto 
da Franco Bassanini, che ha 
anche indicato una possibile 
rosa di candidati alla leader
ship di Palazzo Marino: il pi-
diessino Carlo Smuraglia, il de
mocristiano Carlo Radice Fos
sati, il repubblicano Antonio 
Del Pennino, il verde Basilio 
Rizzo. «Mai e poi mai Borghini -
ha dichiarato - dal momento 
che questo sindaco non solo 
non ha titoli per presentarsi 
come moralizzatore, in quanto 

faceva parte dello stesso grup
po di Soave, ma si è anche pre
stato a soccorrere l'agonizzan
te sistema di Pillitteri»., • •• ••• ; 

In attesa di lavorare per l'au
toscioglimento di Palazzo Ma- ' 
rino, il Pds ha chiesto atti con- • 
creli immediati, il primo dei _ 
quali riguarda la revoca di tutte -
le nomine degli enti comunali. 
Se il provvedimento non venis
se applicato tutti i rappresen
tanti della Quercia lascerebbe
ro comunque i vari incarichi. 
Verrebbe cosi fatta . scattare 
unilateralmente una sorta di . 
operazione pulizia in perfetta ' 
coincidenza con quanto 6 sta
to deliberato di avviare anche 
dentro il partito. «Vogliamo ve
dere chiaro - dice Carlo Smu- • 
raglia - in tutti i settori delicati ' 
del finanziamento, a comin
ciare dalla campagna elettora
le sostenuta da singoli candi
dati». E incalza l'amministrato
re del partito milanese Roberto 
Colombo (non a caso il suo è ' 

stalo il pnmo degli interventi in 
Direzione): «Come Pds non 
abbiamo nulla da temere, ba
sta controllare i bilanci (e li fa
remo certificare) e tutti ve
dranno che il nostro problema 
sono semmai i debiti». L'inda
gine intema riguarderà in par
ticolare i vari centri affiliati al 
partito cui fanno capo le diver
se aree. Sono: il Centro di ini
ziativa riformista, l'associazio
ne ^rti, il circolo Gramsci e la 
Casa della cultura. Per Bassa-
nini la svolta dovrebbe essere 
più profonda e di natura politi
ca: «Questo Pds - ha dichiarato 
- non può reagire come la De o 
il Psi davanti ad avvenimenti 
che hanno messo in luce l'esi
stenza del partito trasversale 
degli affari e un pezzo della 
Quercia ne faceva parte». Per 
queste ragioni Bassanini-ha 
chiesto di cambiare tutto il 
gruppo dirigente milanese at
traverso la convocazione di un 
congresso straordinario. 

A procuratore 
Borrelli:; 
«Non ci 
freneranno» 

IBI MILANO. Il gruppo parla
mentare verde ha annunciato 
ieri che presenterà una propo
sta perché venga costituita una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sui temi della cor
ruzione nella pubblica ammi
nistrazione e sull'uso illecito 
degli strumenti amministrativi 
e degli appalti. Intanto il pro
curatore capo di Milano, Fran
cesco Saverio Borrelli, intervi
stato dall'Espresso», ha spie
gato le difficoltà che si incon
trano in queste indagini: «Non 
esistono rischi di condiziona
meli di alcun genere. Non sa
remmo certo disposti a nceve-
re alcun tipo di sollecitazione». 
Borrelli ha quindi rifatto la sto
ria dell'inchiesta «nata da uno 
scivolone commesso dall'ing. 
Mario Chiesa» e rilevando che 
«poi è cresciuta grazie ad un 
clima nuovo e particolarmente 
favorevole dovuto forse, in par
te, alla congiuntura elettorale». 

Lamezia: 
ex sindaco psi 
rinviato 
a giudizio 

• • LAMEZIA TERME. Il Gip di 
Lamezia Terme, Murane, ha • 
rinviato a giudizio Giuseppe 
Paladino, ex sindaco socialista * 
della città nel biennio 00-91, al ' 
vertice di un'amministrazione 
di sinistra. Insieme con l'ex pri- • 
mo cittadino, il Gip ha nnviato " 
a giudizio anche Antonio Da- • 
niele. titolare della ditta «Asie-
fin». Sonochiamati a risponde
re di abuso d'ufficio aggravato. M 

La vicenda è collegata alla ' 
gestione di un progetto di «uti- » 
lità collettiva» finanziato dalla " 
Regione Calabria. I due avreb- ; 
bero violato le norme che re- *-
golano l'assunzione dei giova- ' 
ni. Norme che sarebbero state , -
sostituite da «logiche clientela- . 
ri e distorte poste in essere da "• 
privati cittadini che si sarebbe
ro sostituiti cosi alle strutture • 
pubbliche cui è demandatola- ' 
le compito». La Regione Cala
bria avrebbe ncevuto un dan
no di 700 milioni. 'Si"-" 'i 


